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San Giovanni Battista de La Salle, fondatore dei Fratelli delle Scuole Cristiane, nacque a Reims (Francia) il 30 aprile 
1651. Ricevette la prima istruzione in casa da alcuni precettori, poi frequentò come esterno il collegio dei Bons Enfan-
ts, avvertendo molto presto la vocazione al sacerdozio. A Parigi frequentò il seminario di Saint-Sulpice e l’università 
della Sorbona. A soli 21 anni, rimasto orfano di entrambi i genitori, dovette occuparsi dei fratelli, continuando nella 
facoltà teologica di Reims la sua preparazione in vista dell’ordinazione sacerdotale, che gli fu conferita nel 1678.

Nella città di Reims e poi in tutta la Francia, aprì scuole gratuite per i ragazzi, ma si rese conto della necessità di for-
mare adeguatamente gli insegnanti. Elaborò il progetto di fondare una congregazione adatta alla scuola popolare, 
dove la vocazione presupponeva doti attitudinali naturali e acquisite, nonché una “consacrazione laica”. Nacque così 
la congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane, formata esclusivamente di religiosi laici votati alla missione edu-
cativa. «Se il nostro Istituto è opera di uomo»,  «non può non cadere; se è opera di Dio riuscirà vano ogni sforzo per 
distruggerlo». 

La Salle morì a Rouen il 7 aprile del 1719. I suoi resti mortali, nel 1937 per ordine di Pio XI furono trasportati a Roma, 
nella Casa Generalizia sulla Via Aurelia. Il viaggio doveva svolgersi in incognito, ma per iniziativa del cardinale Schu-
ster, arcivescovo di Milano, dalla frontiera di Chiasso a Roma, di regione in regione, si trasformò in un trionfo per 

Nel 1950, Pio XII lo dichiarò patrono di tutti gli insegnanti.
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-
ne, nel ricordo dei trecento anni trascorsi dalla morte del nostro 

santo e pioniere della scuola moderna.
-

-
-

-

scuole serali e domenicali per i lavoratori, inoltre, ideò il mo-

-

-

-
-

-

-

-

-

«Voi siete i successori degli 
apostoli nella missione di catechizzare e istruire i ragazzi; se vo-

-
cietà dovete insegnare loro le verità fondamentali della nostra 
religione, secondo l’esempio degli apostoli, che è poi quello dello 

-

Fratel Mario Chiarapini, Direttore

PRESENTAZIONE

raccomanda nel Vangelo; fate acquisire la dolcezza, la pazienza, 





Buon anno scolastico a tutti!
Buon anno a chi già c’era e a chi è appena arrivato.
Buon anno a chi teme le novità e a chi è sempre pronto

UNA SCUOLA GRANDE COME IL MONDO  (GIANNI RODARI)
C’è una scuola grande come il mondo.
Ci insegnano maestri, professori,
avvocati, muratori,
televisori, giornali,
cartelli stradali,
il sole, i temporali, le stelle.
Ci sono lezioni facili

brutte, belle e così così.
Ci si impara a parlare, a giocare,
a dormire, svegliarsi,

ad arrabbiarsi.
Ci sono esami tutti i momenti,
ma non ci sono ripetenti:
nessuno può fermarsi a dieci anni,
a quindici, a venti,
e riposare un pochino.

e quel che non si sa
è sempre più importante
di quel che si sa già.
Questa scuola è il mondo intero
quanto è grosso:
apri gli occhi e anche tu sarai promosso.
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Da oltre venti anni al servizio della scuola La Salle



ovveroovvero inaugurazione dell’anno scolastico inaugurazione dell’anno scolastico
È la giornata dedicata all’ingresso ufficiale a scuola dei nuovi iscritti, dei bambini delle 
Prime elementari innanzitutto, ma anche di tutte le altre classi.

La giornata inizia con una solenne Santa Messa per mettere tutto l’anno scolastico sotto la 
protezione del Signore. Si celebra la Messa votiva di Gesù Maestro, perché solo lui è l’unico 
e insostituibile Maestro e Signore.

Terminata la Messa, si procede al gesto simbolico dell’accoglienza. Ogni anno gli inse-
gnanti delle prime classi escogitano qualche simbolo.

Quest’anno è stata la volta delle gocce d’acqua. L’immagine è evidente: ogni bimbo è 
come una goccia limpida che arricchisce il mare della comunità scolastica.

Il gesto è stato accompagnato dalla canzoncina: Gocce di rugiada, composta per la cir-
costanza dal nostro Direttore Fratel Mario Chiarapini ed eseguita dai bambini di Prima 
elementare.

FESTA DELL’ACCOGLIENZA
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C’è chi ha preparatoC’è chi ha preparato

     ogni ben di Dio...     ogni ben di Dio...

2323232323333332333323232232333223222323232333333333223333333
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... e poi dicono che le mamme non fanno nulla.... e poi dicono che le mamme non fanno nulla.
Guardate quante dolcezze...Guardate quante dolcezze...
                      quelle sui tavoli naturalmente!                      quelle sui tavoli naturalmente!





La giornata della festa dell’albero, per la nostra scuola, è un’occasione 

privilegiata per richiamare l’attenzione sull’importanza degli alberi per 

la vita dell’uomo e per l’ambiente.

Da sempre gli alberi riducono, grazie alle loro radici, i fenomeni di 

dissesto idrogeologico, mitigano il clima, rendono più vivibili le nostre 

città, proteggono il suolo e migliorano la qualità dell’aria, senza parlare 

che sono anche il rifugio degli uccellini.

Non tutti sanno che in Italia la prima “Festa dell’Albero” fu celebra-

ta nel 1898 con lo scopo di infondere nei giovani il rispetto e l’amore 

per la natura e per la difesa degli alberi. Fu istituzionalizzata con la 

legge forestale del 1923, riconfermata nel 1951 con una circolare del 

Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste.

La scuola La Salle ha il vantaggio di essere immersa nel verde, che è 

riposante e al tempo stesso salubre per tutti noi. L’amore per la natura e 

il rispetto per l’ambiente sono molto sentiti dai nostri ragazzi, anche se 

dobbiamo ancora migliorare, non calpestando le aiuole, non gettando 

cartacce per terra.

Anche quest’anno per la festa dell’albero abbiamo arricchito il nostro 

parco con la piantumazione di alcuni cipressi che renderanno ancora 

più bello il viale che conduce al santuario di san Giovanni Battista de La 

Salle. All’acquisto delle nuove piante hanno contribuito tutti gli alunni, 

offrendo un euro ciascuno.

Al momento di sensibilizzazione ecologica, è seguita la castagnata con 

la quale abbiamo pregustato i regali che la natura ci offre in autunno.
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Che bontà ! ! !



La festa di Natale rappresenta un momento magico per i bambini e per le famiglie. 
È la festa per la quale al centro del mondo c’è un “Bambino” che nasce proprio  per “salvare il mondo”. 
È la festa della famiglia che guarda alla sacra famiglia formata da Gesù, Giuseppe e Maria.
È la festa di ogni cuore che aspira al bene, che è felice per le cose semplici e genuine della vita.
È la festa di coloro che sanno ancora stupirsi e amano la vita e provano tanta gratitudine
per il creato e per ogni uomo figlio di Dio.
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Natale
non solo auguri
non solo i regali
non solo i vestiti

nei giorni speciali. 

- Aiutiamo chi soffre
e dalla gioia è lontano -

ma solo se avremo tutto questo 
nel cuore

Natale sarà
un momento d’amore.

o auguri
t
o
taleee
o auguri

mento d’a
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I ragazzi della Secondaria, che hanno partecipato al laboratorio teatrale, hanno messo in sce-
na con successo “Canto di Natale” di Dickens, lanciando un messaggio in sintonia con i valori 
natalizi. 

Il “Canto di Natale” - titolo originale “A Christmas Carol” di Charles Dickens racconta la storia 
di un uomo d’affari, Scrooge, avaro ed egoista, che trascura la famiglia e ed è incapace di ap-
prezzare le piccole cose e il calore del Natale. L’intera vicenda si svolge la notte della vigilia.
Scrooge, tornando a casa più adirato del solito, incontra i tre fantasmi del Natale, passato, pre-
sente e futuro, che lo porteranno a pentirsi dei propri atti egoistici e indifferenti, e a cambiare 

e prende coscienza dei suoi atti egoistici. Un piccolo frammento dello spirito del Natale è en-
trato in lui e ha dato un senso diverso e più vero alla sua esistenza.

LLaboratorio teatrale della secondariaaboratorio teatrale della secondaria
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Carnevale
2019

Carnevale
2019
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In occasione del Carnevale, i nostri bambini e le loro mamme si sono sbizzarriti nel ricer-
care mille travestimenti. La scuola si è trasformata in un convegno di strani personaggi.
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Vesti bene, studi meglio

e... gioiosaMente

con



Attività didatticheAttività didattiche
e laboratorialie laboratoriali

Progetti ArtisticiProgetti Artistici
Culturali e SportiviCulturali e Sportivi



OO
PP
EE
N N 
DD
AA
YY

62



63



EE
SS
PP
EE
RR
II

MM
EE
NN
TT
II

SS
CC
II
EE
NN
TT
II
FF
II

CC
II

EE
MM
AA
TT
EE
MM
AA
TT
II

CC
II

64



65



66



67



I festeggiamenti per il Tricentenario Lasalliano hanno rappresentato l’occasione straordinaria per riprendere, dopo 
diversi anni, lo svolgimento dei Giochi Lasalliani, grandissimo evento sportivo/culturale che da sempre è stato fiore 
all’occhiello degli istituti diretti dai Fratelli delle Scuole Cristiane.
In passato, tale manifestazione vedeva confrontarsi gli alunni di tutte le scuole lasalliane d’Italia (dalle elementari al 
liceo) in diverse discipline sportive: atletica, calcio, pallacanestro, pallavolo, judo, tennis, nuoto; ad ospitare le com-
petizioni era ogni volta una scuola diversa e, per 5 giorni, si assisteva allo spettacolo di centinaia di giovani carichi 
di entusiasmo che, pur provenienti da realtà diverse, trovavano nello sport il mezzo per conoscersi e la conseguente 
gioia dello stare insieme. 
Nei giorni giovedì 21 e venerdì 22 marzo 2019, a ridare vita alla magia dei Giochi Lasalliani sono stati gli alunni 
della Primaria delle 7 scuole di Roma: circa 350 piccoli atleti, orgogliosi di rappresentare i propri colori nelle gare di 
atletica e nei tornei di calcio e minibasket.  
Emozionante è stata la cerimonia di apertura a Villa Flaminia, dove i padroni di casa hanno accolto tutti i parteci-
panti con canti e balli, per poi proseguire con la tanto attesa (ed apprezzata!) sfilata delle squadre, seguita dall’inno 
nazionale che ha ufficialmente dato il via alle sfide di salto in lungo, lancio del vortex e corsa veloce; a chiudere la 
mattinata, la staffetta composta da 2 elementi maschili e 2 femminili… e tutte le scuole a correre dietro di loro per 
incitarli!
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Il giorno seguente al La Salle di via Pagano, è stata la volta dei tornei, 
svolti contemporaneamente tra palestra e campetti: per quasi 4 ore, 
cestisti e calciatori lasalliani si sono dati filo da torcere fino a decretare 
la migliore squadra di calcio (Villa Flaminia) e di minibasket (La Salle).
Tutti sono tornati a casa arricchiti… di medaglie, coppe, trofei, premi 
speciali… o semplicemente di una meravigliosa avventura sportiva 
che ha suscitato grandi emozioni! 

Chiara Lai   

69

Il giorno venerdì 22 maggio 2019, presso 
il nostro Istituto, si sono riunite le scuole 
lasalliane di Roma per dare vita ad un’edi-
zione speciale dei Giochi del Tricentena-
rio per la scuola primaria. Erano presenti 
le scuole Braschi di Grottaferrata, Colle La 
Salle, De Merode, Pio IX, Villa Flaminia ol-
tre naturalmente ai nostri ragazzi. Si sono 
cimentati nei tornei a squadre di calcio a 
5 e basket, mentre il giorno precedente 
al Villa Flaminia si erano svolte le gare di 
individuali di atletica leggera.

varie scuole e con il discorso di benvenu-
to del nostro Direttore Fratel Mario Chia-
rapini. Poi, sotto la supervisione dell’or-
ganizzatore dei giochi Enzo Panico, si è 
iniziato a gareggiare alla presenza di ar-
bitri federali. La giornata si è svolta all’insegna della 
sportività e del sorriso, nel rispetto dei valori del fair 
play.   
Sul campo hanno vinto la medaglia d’oro la scuola La 

vincitore nel calcio a 5 proprio sui nostri ragazzi.        
-

no di 4ˆA Domenico Notarianni si è aggiudicato il 
premio come miglior calciatore del torneo.

Piergiorgio Lattanzi

GIOCHI
LASALLIANI
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GIOCHIGIOCHI
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PROGETTO IMUNPROGETTO IMUN
(Italian Model United Nations)

Nei giorni 6, 7, 8 maggio 2019 si è tenuto l'ormai tanto atteso tra 
l'emozione degli studenti e la trepidazione delle persone che li hanno 
accompagnati in questo piccolo, grande, cammino di crescita perso-
nale e culturale. Il giornale "Il sole 24 ore", l'anno scorso, ha de nito 
l'IMUN "una maratona dei baby diplomatici" poiché i ragazzi sono 
chiamati a essere investiti di ruoli delicati e complessi. Ognuno di 
loro, infatti, da semplice studente in questi tre giorni si è scoperto e testato nei panni di delegato di un Paese 
membro dell'ONU o di un'organizzazione non governativa assegnata. I nostri giovani si sono cimentati nella 
risoluzione di tematiche importanti, quali l'inquinamento, la fame nel mondo, lo sfruttamento minorile, la tutela 
dell'ambiente etc... e totalmente in lingua inglese. Hanno provato a portare avanti le loro idee e decisioni con 
fermezza superando anche tratti caratteriali quali l'introversione e l'emotività e sostenendo i propri pensieri 
di fronte a vaste platee composte da altri ragazzi provenienti da svariate istituzioni e da referenti di lingua 
inglese. Seguendoli in questo percorso, mi hanno fatto venire in mente la frase del losofo Hegel "Nulla di 
grande è mai stato fatto senza passione". Completamente immersi nei loro ruoli, infatti, hanno vinto undici 
premi come migliori delegati e permesso alla scuola di conseguire il titolo di "Best large delegation" per la 
padronanza e la correttezza nell'uso della seconda lingua comunitaria, per l'esposizione delle tematiche e 
per la partecipazione seria e corretta durante i dibattiti. L'augurio più grande che possa fare ai nostri studenti 
è quello di conservare sempre lo spirito che hanno avuto in questo progetto che consentirà loro di ricevere 
grandi grati cazioni dalla vita. Chissà, magari qualcuno potrebbe anche arrivare a ricoprire veramente il ruolo 
di delegato ONU... "Best wishes and good luck!".

Anna Maria Ercolano
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Come esempio, riportiamo il di-
scorso del delegato dell'Angola 
(Girotto Diego, classe 1a Secon-
daria sez. A) sull'inquinamento 
causato dall'eccessivo uso della 
plastica.

"Honorable chair, fellow dele-
gates, I'm the delegate of Angola.
If today we are here, it's be-
cause we have an important 
problem to face for ourselves 
and for future generations. The 
pollution caused by excessive 
use of plastic, has become un-
sustainable for our planet. Seas, 
lakes and rivers in Africa are to-
tally invaded by plastic. In many 

cases this waste has blocked the ow of rivers that have caused oods. Fortunately, in many African coun-
tries the use of plastic bags has been banned, although they are often sold to the "underground market". We 
know that Angola government hasn't made enough, but the civil war has tormented us until a few years ago, 
and we are su ering too. But now we're ready! It's time to act! Angola has set up a National Agency that man-
ages waste, it has written laws to regulate the matter, but it's only the beginning. We are ready to continue 
working, committing ourselves and collaborating with all of you. The countries that solved the problem before 
us, could help us by sharing their solutions.
Honorable chair, fellow delegates, thank you for your kind attention".

75



Lunedì 12 novembre 2018, le 
classi prime e seconde Medie si 
sono recate presso l’Università 
degli studi di “Tor Vergata” per 
assistere a uno spettacolo-la-
boratorio dal titolo “I fulmini di 
Zeus”.  Si è trattato di un misto di 
teatro ed esperimenti scientifici: 
alcuni argomenti trattati nei miti 
greci, come la nascita del mondo 
o la storia di Dedalo e Icaro, veni-
vano raccontati da attori che, re-
citando la parte degli dei, davano 
una spiegazione a vari fenomeni 
naturali secondo le credenze de-
gli antichi. Ogni argomento era 

poi spiegato dal punto di vista 
scientifico da alcuni ricercatori 
universitari in maniera semplice 
e simpatica. Sono stati più volte 
coinvolti anche i ragazzi venendo 
chiamati sul palco come “aiutan-
ti” degli scienziati.  
È un tipo di divulgazione molto 
coinvolgente in quanto riesce a 
spiegare concetti non sempre 
semplici in maniera immediata e 
con l’aiuto di semplici esperimen-
ti. I ragazzi hanno mostrato di ap-
prezzare questo tipo di uscita: si 
sono infatti divertiti molto e, allo 
stesso tempo, hanno imparato 

ciò che sul libro risulta certamen-
te più pesante. Ovviamente non 
è mancato il momento dell’im-
mancabile merenda sul prato di 
fronte all’Auditorium. Alla fine, 
di nuovo in pullman per tornare 
a scuola con la speranza da parte 
di tutti di trovare il maggior traf-
fico possibile in modo da poter 
saltare la famigerata sesta ora. E 
la dea bendata ha ascoltato i de-
sideri dei ragazzi facendo conclu-
dere nella maniera migliore una 
diversa mattinata scolastica.

Carla Iacobelli

A TOR VERGATA CON I FULMINI DI ZEUSA TOR VERGATA CON I FULMINI DI ZEUS
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CITTÀ DEL VATICANOCITTÀ DEL VATICANO
Sala Clementina, 16 maggio 2019

Udienza con Papa Francesco concessa a 300 
Lasalliani (Fratelli, Docenti, Alunni, Ex-alunni) per il 
Tricentenario della morte di S. Giovanni Battista de La 
Salle (7 aprile 1719).

Anche la nostra scuola ha partecipato con una piccola 
rappresentanza, unendosi agli altri lasalliani pervenuti 
da tutta Italia e da alcune nazioni del mondo. Trecento 
lasalliani come 300 gli anni dalla morte del nostro 
Fondatore, avvenuta a Rouen, in Francia, nel 1719.
Dopo l’udienza, il Papa, prima di uscire dalla sala, si 
è avvicinato all’alunno Simone Gabriele Caalaman 

«Santità, mi chiamo Simone e frequento la classe 2^ 
elementare della Scuola La Salle di Roma. Voglio dirti 
che ti vedo spesso in televisione e mi piaci soprattutto 
quando baci i bambini e quelli ti toccano il cappellino 
bianco che tieni in testa. Vorrei farlo anch’io, ma non 
ho il coraggio». 
Il Papa si toglie immediatamente la papalina e la mette 
sulla testa di Simone. È esploso immediatamente un 
fragoroso applauso da parte di tutti gli intervenuti.
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Premiazione
dei lavori
sul Fondatore
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Il giorno martedì 29 maggio 2019, le 
classi quarte della nostra scuola pri-
maria La Salle si sono recate in gita 
a Subiaco per visitare il Museo del-
la Carta, accompagnati dai rispettivi 
maestri Paola Martignetti e Piergior-
gio Lattanzi, coadiuvati dal prezioso 
lavoro delle rappresentati di classe. 

Camminando all’interno del Museo 
è stato possibile ripercorrere l’intero 
ciclo produttivo della carta così come avveniva a partire dal XIII secolo ad opera dei Mastri chartai, partendo 
dallo stoccaggio della materia prima, gli stracci, fino al prodotto finito, la carta. 

I bambini si sono improvvisati stracciaroli e hanno potuto lavorare gli stracci o cenci sottoponendoli alla 
selezione che consiste nella pulitura degli stessi. Poi, saltando la fase della maceratura, hanno iniziato a 
trasformarli in pasta di carta pronta a essere lavorata dalle pile idrauliche a magli multipli, un grande mac-
chinario in legno molto rumoroso.

La poltiglia ottenuta, tramite questi pestaggi, il pisto, è stata trasformata in fogli, attraverso un procedimento, 
la feltrazione, effettuata direttamente dai bambini che si sono trasformati in prenditori e ponitori.

Al termine della giornata, tutti gli alunni hanno avuto in dono il prodotto del loro lavoro e, felici, si sono 
riavviati verso casa insieme ai propri accompagnatori.

Piergiorgio Lattanzi

VISITA AL MUSEO DELLA CARTA
DI SUBIACO
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VISITA CULTURALE SULL’AMERIGO VESPUCCI
Il 21 maggio 2019, le classi 3a, 4a e 5a della nostra scuola primaria La Salle si sono recate in gita 
sulla storica nave della Marina Militare Amerigo Vespucci. Questo veliero è oggi usato come nave 

insieme al “gemello” Cristoforo Colombo nel 1930 dall’ingegnere Francesco Rotundi. La nave-
scuola fu varata il 22 febbraio 1931 a Castellammare di Stabia. Partì completamente allestita il 2 luglio alla volta 
di Genova dove, il 15 ottobre 1931, ricevette la bandiera di combattimento dal suo primo comandante Augusto 

Non chi comincia ma quel che persevera” 

I bambini della nostra scuola hanno aderito con entusiasmo a una visita culturale che però ha richiesto un notevole 

Capitano di Vascello Stefano Costantino, padre dei nostri alunni Carolina e Alessandro. 
Le classi sono partite alla volta di Civitavecchia intorno alle 9.00 del mattino, accompagnate dai maestri Piergiorgio 
Lattanzi, Viviana Orlandi, Paola Martignetti, Cristina Fabarro e Massimiliano Ciavarella oltre ai docenti dello 
studio assistito Claudia Barberini, Suhei Machado ed Elisa Cianca. Grazie al prezioso apporto dei rappresentanti 
di classe i bambini hanno potuto trascorrere una giornata divertente e piena di informazioni inedite che, di sicuro, 
non dimenticheranno facilmente. Hanno potuto vedere ammainare le vele in tela olona con gli ordini impartiti 

dell’equipaggio, compresa la mensa dove i bambini hanno potuto mangiare il pranzo al sacco.
La giornata è terminata alle ore 16.00 con la foto di gruppo e la consegna da parte del capitano del gagliardetto 

Piergiorgio Lattanzi                                                                                   
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I CIBI DEGLI ANTICHI ROMANI
Grazie alla Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali in collaborazione con il Servizio Civile Nazionale le classi Quarte 

-



LA SALLE CAMP PADERNO 2019
L’Estate 2019 sarà ricordata da molti alunni e genitori del nostro istituto, come la prima estate nella quale 
la scuola La Salle ha partecipato al “campus estivo” presso la nostra struttura di Paderno del Grappa. 
Si è trattato di un anno “sperimentale” attraverso il quale si è voluto ampliare l’offerta formativa dei 
soggiorni estivi che da svariate stagioni l’istituto offre alle famiglie. 

Si è scelto di partecipare al campus estivo lasalliano per antonomasia: il “LaSalle International camp”. 
La struttura ricettiva è una struttura gestita dei Fratelli delle scuole cristiane sin dagli anni 50 del No-
vecento. Si tratta di una struttura di ben 35 ettari di terreno, con un convitto di oltre 1500 posti letto, un 
palazzetto dello sport, due piscine coperte e numerosissimi campi sportivi (da calcio, calcetto, calciotto, 
basket, pallavolo e tennis). L’esperienza del “camp” e’ già entrata nel cuore e nelle menti di molti: sia in 
quelli dei piccoli alunni che vi hanno partecipato sia negli accompagnatori che hanno avuto il grande 
privilegio di poter vivere questa meravigliosa esperienza. La dimensione residenziale del soggiorno ha 
fatto sì che si potesse lavorare sul piano formativo relativamente allo sviluppo dell’autonomia persona-
le, sulla relazione tra pari e sulla gestione delle attività giornaliere scelte. Si è trattato anche di un’espe-
rienza attraverso la quale condividere con le altre realtà della Congregazione lasalliana della provincia 
Italia un momento di vita comunitaria.

Fervono già i preparativi per la prossima stagione estiva e stiamo ampliando l’offerta anche alle prime classi 
della scuola secondaria. 

Per altre informazioni su OneNote e per scaricare l'app, visitare www.onenote.com.

Massimiliano Ciavarella
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Benvenuti a teatro. 

Gigi Proietti
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CRESIMA   CRESIMA   
1 MAGGIO 20191 MAGGIO 2019

La nostra Cresima

Il 1° maggio 2019 noi, ragazzi di Terza Media chia-
mati a una fede adulta e matura, abbiamo rivissuto 
la Pentecoste, ricevendo con il sacramento della Cre-
sima il dono dello Spirito Santo, senza il quale, come 
ossigeno per la nostra salute, non potremmo vivere. 
Con gioia e consapevolezza, abbiamo affrontato un 
lungo cammino di preparazione, il cammino di ini-
ziazione cristiana, che ci ha condotti a ricevere il sa-
cramento, punto di arrivo, ma soprattutto punto di 
partenza per vivere da cristiani coerenti e convinti. 
Lasciata alle nostre spalle una fede infantile, con il 
sacramento della Confermazione, siamo chiamati a 

suo regno.
Un grazie di cuore al nostro educatore e maestro Fratel Mario Chiarapini, direttore della scuola, che ci ha guidato e 
condotto per mano in questo cammino.                                                                                                              Valeria Falasca
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COMUNIONI
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Le Classi
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Giorgia Bernardotti Beniamino Boccanegra 

Andrea Bolner Alessia Bucciero

Yuri Cimboli Leonardo Consolini
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Chiara Falappa      Valeria Falasca

Daniele Geraldi Matteo Germani

Riccardo Giordani Noemi Liberati

Benedetta Gargiulo

Alessandro Giansanti

Daniele Marinelli
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Gianluca Micalizzi Niccolò Miconi

Elisa Oliveri Filippo Ruggeri

Cesare Sbordoni Marco Scorsolini

Valerio Napoleoni

Valeria Santoni

Paolo Scorsolini
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Alessandro Silvestrini

Francesco Ulissi

Laerte Ulissi

Andrea Valenti
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SCUOLA PRIMARIA PARITARIA
LINGUA INGLESE

SCIENZE MOTORIE

EDUCAZIONE MUSICALE E ARTISTICA

INFORMATICA

STUDIO ASSISTITO POMERIDIANO

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO PARITARIA
INSEGNAMENTO DEL LATINO

STUDIO ASSISTITO POMERIDIANO

STRUTTURE
AULE SPAZIOSE

BIBLIOTECA - VIDEOTECA

LABORATORIO ARTE E IMMAGINE

SALA MUSICA

TEATRO

SANTUARIO DI S. G.B. DE LA SALLE

AMPIO CORTILE

CAMPI SPORTIVI

PALESTRA

BAR

AMPIO PARCHEGGIO

SERVIZI
CORSO CAMBRIDGE

CORSO PIANOFORTE

CORSO CHITARRA

ATTIVITA’ TEATRALE

ATTIVITA’ SPORTIVE

CORO




